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Con una sola voce diamo testimonianza dell’essenziale

Siamo insieme per  dire  parole  che  continuano a  sembrare  un vaneggiamento,  un 
messaggio incredibile. Noi cristiani abbiamo le nostre storie complicate, ma questa 
situazione ci chiama a diventare più semplici, più essenziali.
Se la città secolare, la città che ha dichiarato l’assenza di Dio, la città che può vivere 
senza pregare, senza celebrare, se la città ci domanda: perché siete qui, voi cristiani? 
Perché ci siete? 
Noi ci sentiamo impauriti e complessati e rispondiamo talora elencando i nostri meriti 
e il nostro contributo alla storia, alla cultura, alla carità. Come per dire: vedete che in 
fondo ci rendiamo utili anche noi!
Ma in questo luogo, in questo momento tragico per la città e per l’intero pianeta, non 
siamo riceviamo la grazia di ritrovare l’annuncio essenziale, di proporre la verità che 
ci unisce, di dire insieme la parola inaccettabile e necessaria, la parola scandalosa e 
liberante, la parola taciuta e obbligatoria.
Siamo qui insieme per dire: Morte, sei stata sconfitta! Morte, pietra che schiacci ogni 
speranza, veleno che inquini ogni gioia, spavento che atterrisci ogni vivente, morte, 
sei stata sconfitta! Il Signore Gesù è vivo, il Signore Gesù si è fatto prigioniero nel 
tuo abisso insondabile dove sono rinchiusi tutti i viventi e ha abbattuto le porte degli  
inferi! Morte, sei stata sconfitta! E noi ne siamo testimoni. Diamo testimonianza con 
la nostra speranza, con la nostra carità, con la nostra voce unita nel dare gloria a Dio 
che ha risuscitato dai morti il nostro Signore Gesù Cristo.

INTERCESSIONI

Per i preti, i pastori, uomini e donne che la morte ha sottratto al ministero 

Per tutti i vivi che danno conforto, che servono per il sollievo, che seppelliscono i morti

Per tutti i poveri che non trovano soccorso, per tutti i gemiti che non trovano ascolto

Per i responsabili delle istituzioni 


